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è quel lo che mi lia sugger i to ed ha reso 
p iù impor tan te il mio emendamento. 

La ci t tà di Milano è s ta ta il p r imo Co-
mune del Regno che abbia pensato ad adot-
ta re nel propr io regolamento di igiene dispo-
sizioni re la t ive a l l ' ig iene delle fabbriche, ma 
non come il regolamento generale ed i re-
go lament i delle a j t r e cit tà, nel senso dei 
d i s turb i che le fabbr iche possono dare ai 
v ic ini con le esalazioni o a l t r i inconvenient i 
i n e r e n t i all 'esercizio indus t r i a l e : la ci t tà di 
Milano ha sanci to nel proprio regolamento 
d ' igiene u c a quan t i t à di disposizioni a tu-
tela del l ' ig iene delle fabbriche, ma per i 
lavorator i che vi lavorano dentro. 

Io par lo di Milano quasi con sent imento 
d i nos ta lg ia , perchè penso alle sedute di 
un Consiglio, dove da che c'è legge comu-
nale e provincia le , non c'è mai s ta ta man-
canza di numero legale e dove, per esempio, 
un oratore che par la alla presenza di 60 per-
sone è sicuro di avere l ' a t tenzione di 59 La 
c i t tà di Milano ha avuto un 'a l ta onorificenza 
dal minis t ro di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio, la medagl ia d'oro per l ' in t roduzione 
di quest i nuovi concet t i nel regolamento 
d' igiene, in considerazione dell ' imi tazione 
che l 'esempio della c i t tà di Milano potrebbe 
avere in a l t re ci t tà , e del conseguente in-
ser imento di t a l i disposizioni di tu te la del-
l ' ig iene nei regolament i locali. Con quest i 
i n t end imen t i io ho proposto il mio emen-
damento, ma poiché la formula della Com-
missione concorda con i concett i che ho 
espressi, dichiaro di accet tar la . 

Presidente. L 'onorevole Arnabold i ha pure 
un emendamento al l 'ar t icolo 10. 

Arnaboldi. Scopo de l l ' emendamento che 
ho presenta to era perchè far t an te disposi-
sizioni del regolamento e della legge vi-
gen te in p ra t i ca ho visto che i lavori che 
si compiono nei p r iva t i domicil i s fuggono 
al la por ta ta della legge stessa. Però avendo 
ud i t e le parole del re la tore e conoscendo 
pur anche che è stato votato dal la Camera 
un ordine del giorno, il quale fa obbligo al 
Governo di p resen ta re un completo ordina-
mento de l l ' I spe t tora to , prendo at to di que-
s ta dichiarazione, e r i t i ro il mio emenda-
mento. 

Presidente. Onorevole Gussoni, insiste nel 
suo emendamento? 

Gussoni. Lo r i t i ro . 
Presidente. Onorevole Crespi, r i t i r a anche 

i l secondo emendamento ? 

Crespi. Lo r i t i ro . 
Presidente. R imane u n ' a g g i u n t a del l 'ono-

revole F a r a n d a così concep i ta : 
« Si potrà anche permet tere , a seconda 

delle circostanze, che l ' a l l a t t amento abb ia 
luogo nel la casa del l ' abi taz ione dell 'ope-
ra i a .» 

Onorevole Faranda. . . 
Faranda. La nuova dizione dell 'articolo,, 

come è proposta dal la Commissione, com-
prende ciò che io aveva scri t to in quel la 
agg iun ta che proponeva e perciò io non ho 
nessuna rag ione d' ins is tere ne l la mia pro-
posta . 

Presidente. R i leggo l 'ar t icolo decimo come 
fu proposto con nuova dizione dal la Com-
missione, in seguito al la quale sono s t a t i 
r i t i r a t i t u t t i g l i emendament i propost i . 

L 'ar t icolo 10 era p r ima così fo rmula to : 
« I p ropr ie ta r i , i geren t i , i d i re t tor i , 

g l i impresa r i cot t imis t i , che impiegh ino 
fanc iu l le o donne minorenni , devono adot-
tare e fa r eseguire , a norma del regola-
mento, t an to nei locali dei lavori e nel le 
re la t ive dipendenze, quanto ne i dormitori, , 
nel le s tanze d ' a l l a t t amento e ne i re fe t to r i 
i p rovvediment i necessari a tu te la dell 'igiene,, 
della sicurezza e della mora l i t à . 

« Nelle fabbriche, dove lavorano p iù di 
50 operaie dovrà t rovars i una s tanza d 'a l la t -
tamento, in cui le operaie addet te allo s t a -
b i l imento possano a l l a t t a re i loro figli, nei 
modi e nel le ore che s tab i l i rà il regola-
mento interno, oltrfe i r ipósi p rescr i t t i dal-
l 'ar t icolo 8. » 

La nuova diz ione è la s eguen te : 
« Salvo le prescr iz ioni d 'a l t re leggi e rego-

lament i i p ropr ie ta r i , geren t i , d i re t tor i , gl i 
impresar i , i cot t imis t i che impiegh ino fan-
ciull i e donne di qualsiasi età, devono adot ta re 
e fare eseguire a norma del regolamento tan to 
nei locali dei lavori e nel le r e la t ive dipen-
denze,, quanto nei dormitor i , nel le s tanze di 
a l la t tamento e nei re fe t tor i i p rovved imen t i 
necessari a tu te la dell ' igiene, del la sicurezza 
e della moral i tà . Nelle f abbr iche dove s ' im-
piegano donne dovrà permet te r s i l ' a l l a t ta -
mento sia in una camera speciale annessa 
allo s tabi l imento , sia pe rme t t endo alle ope-
raie nu t r i c i l 'usci ta dal la fabbr ica nei modi 
e ne l le ore che s tabi l i rà il regolamento in-
te rno oltre i r iposi prescr i t t i dal l 'ar t icolo 8. 

« La camera speciale di a l l a t t amen to do-
vrà però sempre esistere ne l le f a b b r i c h e 
dove lavorano almeno 50 operaie. » 


